Clausole abusive


Diritto di recesso 

Facoltà data al consumatore che effettua un acquisto a distanza di recedere senza alcuna penalità dal contratto di acquisto entro un termine temporale di (almeno) sette giorni lavorativi. Tale diritto è sancito dalla Direttiva 85/577/CEE, che in Italia è stata recepita dall’art. 4 del D. lgs. 15.01.1992, n. 50 riguardo il diritto di recesso dal contratto a favore del consumatore in generale; e dal D. Lgs 185 del 22/05/99 per quanto riguarda speceficatamente la stipula di contratti avvenuta al di fuori dei locali commerciali (che è il caso delle transazioni via Web).

Questione PMI

La corrispondenza o meno delle definizioni di PMI date dallo Stato italiano e dall’Unione Europea è un problema controverso. Delineo brevemente il contesto:  

ECU 

Moneta convenzionale europea, costituita da un paniere di valute fissato in base alla adesione delle singole divise, al Sistema Monetario Europeo (v.), secondo una quota proporzionale stabilita in base al peso economico del Paese di riferimento. Il termine è un acronimo inglese e significa European Currency Unit. La moderna Unità di Conto europea è entrata in vigore il 13/3/1979, contemporaneamente alla istituzione dello SME; non è mai stata coniata, se non con finalità numismatiche. I Paesi membri della Comunità Europea si sono adoperati per creare, entro il 1999, la prima, vera unità di conto europea. La moneta unica europea si chiama Euro e, negli intenti degli organismi comunitari, dovrà sostituire tutte le altre monete nazionali esistenti;

Alla luce di questa definizione, è usuale oggigiorno pensare che l’Euro abbia sostituito l’ECU e che, quindi, nella normativa italiana, si debba sostitutire la dicitura ECU con quella di Euro. A quel punto le due definizioni divergerebbero. E anche vero, però, che, particolarmente nel campo economico, la disciplina legislativa statale dovrebbe in linea di principio essere ritenuta fonte subordinata rispetto alla disciplina comunitaria.
DISCIPLINA ITALIANA
	Parametri di identificazione delle PMI
	Settori di attività delle PMI

	
	ATTIVITA' ESTRATTIVE, MANIFATTURIERE E INDUSTRIALI
	FORNITURA DI SERVIZI

	
	Piccole
Imprese
	Medie
Imprese
	Piccole Imprese
	Medie Imprese

	DIPENDENTI
non superiore a
(numero)
	50
	250
	20
	95 

	FATTURATO (*)
non superiore a
(milioni di ECU)
	7
	40
	2,7
	15

	TOTALE ATTIVO (*)
PATRIMONIALE
non superiore a
(milioni di ECU)
	5
	27
	1,9
	10,1

	CONTROLLO
DEL
CAPITALE
D'IMPRESA
	L'impresa non deve essere controllata per più di un quarto 


In base all’art. 1469 bis del Cod. Civ. si considerano abusive "le clausole che, malgrado la buona fede, determinano a carico del consumatore un significativo squilibrio dei diritti e degli obblighi derivanti dal contribuente". L’articolo ha dato applicazione alla legge n. 52 del 6 febbraio 1996, che a sua volta ha recepito la Direttiva 93/13/CEE del 05.04.1993, che interessa anche il commercio elettronico e ha effetto anche al di fuori dell’UE. La Direttiva sancisce infatti il principio dell’inefficacia di ogni clausola contrattuale che, prevedendo l’applicabilità al contratto della legge di un Paese extracomunitario, abbia effetto di privare il consumatore della tutela assicurata dalla normativa sulle clausole abusive, laddove il contratto presenti un collegamento più stretto con il territorio di uno Stato membro dell’UE.














